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■■■ Ilnuovosultanofaunul-
teriore passo per blindare il
suopotere. Il 24 giugnoRecep
Tayyip Erdogan è stato rielet-
to presidente della Turchia,
con il 52,59%deivoti.A soli 10
giorni di distanza, ierimattina
laGazzettaUfficiale diAnkara
ha pubblicato il decreto legge
in 74 articoli con cui la carica
diprimoministro è abolita, e i
suoipoteri sonotrasferitialca-
po dello Stato. «Sono fiero di
essere l’ultimo primo
ministronella storiadel
Paese», ha commenta-
to il titolare della carica
Binali Yildirim.

Il bello è che quel-
l’Impero Ottomano di
cui Erdogan è grande
nostalgico non solo un
primo ministro lo ave-
va, ma addirittura pos-
sedeva questa carica a
untempoincuineiPae-
si cristianineanche la si
immaginava. Risale in-
fatti al 1320 il primo
Gran Visir: si chiamava
AlaeddinPasciàerima-
se in carica fino al 1331. Ce ne
furono ben 292, anche dopo
l'inizio del regime costituzio-
nale.

L’ultimo si chiamava Ah-
metTevfik Pascià e decadde il
4 novembre 1922: dopo la
Marcia su Roma. Il 3 maggio
del 1920 Mustafa Kemal
Atatürk si era già intanto pro-
clamato capo del governo re-
pubblicano ribelle, iniziando
un’altra lista andata avanti
con quattro capi di governo
provvisorio e dopo, dal 1923,
con 27 primi ministri. Vero è
che in altri tempi tempi la sfi-
ducia poteva comportare la
conseguenza estremadi veni-
re strangolati con una corda
di seta: cosa che accadde ad
esempio il 25 dicembre del
1683 a Kara Mustafà Pascià
pernonessere riuscitoapren-
dere Vienna. Ma pure Adnan
Menderes, primo ministro
dal 1950 al 1960, dopo essere
statorovesciatodaungolpe fi-
nì impiccato, il 17 settembre
1961.

Insomma, forse Yildirim

manifesta tanta soddisfazione
proprio perché la sua destitu-
zione avviene in epoche un
tantino meno drastiche. È ve-
ro che strangolare un appara-
to burocratico è comunque
moltopiùcomplicatochesop-
primereun essere umano.

MEGLIOGLI OTTOMANI

Infatti ci vorranno ora ben
5.000emendamentialleprevi-
sioni vigenti, per sopprimere
tutta una serie di norme sulla
strutturadeiministeri.Nonso-
lo ilpresidentediventaesecuti-
vo, e il primoministro è sosti-
tuitodaivicepresidenti. Imini-
stri, nominati dal capo di Sta-
to, non potranno essere scelti
tra i deputati. Al presidente
spetterà inoltre la nomina dei
funzionari governativi e l’e-
missione di decreti con forza
di leggesuargomentinormal-
mente di competenza del go-
verno, con l’esclusione dima-

terie relative a libertà fonda-
mentali e diritti civili e politici.
Dulcis in fundo,potràdecreta-
re lo statod’emergenzae scio-
gliere il Parlamento.

Ora, una cosa da ricordare
èche in realtànonècheErdo-
gan sia poi andato particolar-
mentebenealvoto.Comeper-
centualehaavutouno0,8% in
più rispetto al 2014, quando
per la prima volta il presiden-
te fuelettoasuffragiouniversa-
lediretto invecechecolprece-
dentesistemadisceltadapar-
te dei parlamentari, come in
Italia. Ma allora aveva soltan-
to l’appoggio del suo Partito
Giustizia e Sviluppo (Akp).
Questa volta invece era soste-
nutoanchedalPartitodelMo-
vimento Nazionalista (Mhp),
chequattroannifaeraschiera-
to all’opposizione. Alla Gran-
de Assemblea Nazionale pe-
raltro l’Akp ha perso 22 seggi:
solo in parte compensati dai 9
in più ottenuto dall’Mhp, e

malgrado il numero totale dei
deputati sia stato aumentato,
da 550 a 600. Insomma, i 296
seggidelpartitodiErdogansa-
rebbero sotto la maggioranza
assoluta, e solo grazie ai 49
eletti degli alleati nazionalisti
il presidente riesce a raggiun-
gerla.

NUMERI INCERTI

Insomma, qualche segnale
di usura c’è. Ma proprio per
questoErdogancercaditoglie-
repoteriall’Assemblea,a favo-
re delle sue prerogative. E, sia
pure grazie agli alleati, per ora

i numeri li ha. Già da lunedì il
presidente nominerà dunque
direttamente i 16 nuovi mini-
stri,edemetterà idecretiattua-
tivi per completare la riforma.
Lunedì si terra anche il giura-
mento presidenziale, al quale
seguirà lacerimoniadipassag-
gioalnuovosistemapresiden-
ziale nel nuovo palazzo presi-
denziale di Bestepe che lui
stesso ha fatto costruire.
Bypassando clamorosamen-
teunasentenzaconcui ilCon-
siglio di Stato aveva definito la
realizzazionedell'edificio«ille-
gale».
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Si stringe il cerchio intorno ad Al Bagdadi

Il figlio del Califfo suicida in un attentato

IL SULTANOCOMANDADASOLO

:::STEFANOPIAZZA

■■■ Attraverso l'agenziastampaAmaq loSta-
to islamico, ha annunciato lamorte diHuthai-
fa al-Badri, «un combattente d’elite», cioè uno
deifiglidelcaliffoAbuBakrAlBaghdadi.Secon-
doNashir News, media legato all’Isis, sarebbe
morto in un attacco sferrato da un attentatore
suicida contro le forze di Damasco e gli alleati
russi in una centrale elettrica diHoms.
Potrebbeancheessereunamanovradiversi-

va, per allentare lamorsa intorno al padre, che
è ancora in fuga e continua a cambiare covo
mentre americani, russi e curdi gli danno la
caccia senza contare i cacciatori di taglie che
hanno 25 buonimilioni dimotivi per uccider-
lo. Con lui si trova un ristrettissimo gruppo di
fedelissimi, quasi tutti iracheni, che ne proteg-
gonoglispostamentie leattività, ridottealmini-
mo per evitare i droni americani. Si spiega an-
che così il silenzio mediatico del califfo che te-
me che anche un solo insignificante dettaglio,
un frammento audio presente in un video di
propaganda o in una fotografia potrebbe con-

segnarlo in poche ore agli analisti delPentago-
noodelCremlinochenonsprecanomaioqua-
si, le buoneoccasioni.

Sabato e domenica scorsi il monte Kara-
chok, che si trova vicino alla città di Makh-
mour, a circa 60 chilometri a sud ovest di Erbil
(o Arbil città curda dell’Iraq) è stato pesante-
mente bombardato per diverse ore dalle forze
americane supportate dai combattenti Pesh-
mergacurdicomandatidaSirwanBarzani.Ob-
biettivodelraideranoalcunicombattentidell’I-
sis rifugiatisi sull'imperviamontagnadoponu-
merosi scontri a fuoco nei giorni precedenti. Si
ècompresosubitochenonerano jihadistiqual-
siasi quelli ai quali le forze Usa e curde davano
la caccia viste le risorsemesse in campo.

Tra loro c'era uno degli uomini attualmente
più vicini al califfo ovvero «il capodella finanze
edella logisticadello Stato islamico, ilmisterio-
so Abu Obaida che è stato ucciso nel raid. La

notizia è stata confermata dal capo delle forze
PeshmergaaMakhmourchehaanche riferito:
«Altri due esponenti dell’Isis sono stati uccisi
nelraid».MachièdavveroAbuObaida?Si trat-
ta di un vecchio combattente che ha cambiato
nome oppure si tratta di una nuova leva dell'
Isis?Di luinonesistono immaginiovideopub-
blici (ovvio che l’intelligence Usa abbia il suo
dossier ) ed èquindi complesso dargli un volto
e, soprattutto, stilarne una qualsiasi biografia.

C’è chi pensa che, conoscendo l’abilità con
la quale simuovono i combattenti dell’Isis e la
facilità con la quale assumono identità false e
relativi passaporti, non sarebbe una sorpresa
scoprirechedietroalnomediAbuObaidanon
ci sia qualche foreign fighter del quale non si
hanno più notizie. Ipotesi che contrasta con le
opinioni di autorevoli personalità che ritengo-
no che oggi Abu Bakr al Baghdadi non possa
che avere attorno a sé solo jihadisti iracheni
meglio se ex ufficiali dell’esercito di Saddam
Hussein che con lui hanno iniziato la folle e
criminale avventura dello Stato islamico.
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Unaltro caso Skripal
Una coppia in coma
vicinoa Salisbury

Riforme islamiche

È ufficiale: Erdogan si proclamadittatore
Dopo la vittoria elettorale, il presidente turco fa cambiare la Costituzione per assumere tutti i poteri del governo

Sopra, il presidente turco Recep Tayyip Erdogan, che
ha inaugurato il nuovo assetto istituzionale, che
prevede 16 ministri, la cui nomina rimane
appannaggio dello stesso presidente; nel riquadro,
l’ex primo ministro Binali Yildirim [LaPresse]

Huthaifa Al Badri, kamikaze dell’Isis

Unnuovomisterioso ca-
so di avvelenamento, di
cui i giornali britannici
hanno dato notizia ieri,
è avvenuto a soli 13 km
da Salisbury, dove lo
scorso 4 marzo l’ex-spia
russa Serghei Skripal,
passata agli inglesi, e sua
figlia Yulia erano stati
contaminatidagasnervi-
no.Dal30giugnosonori-
coverati all’ospedale di
Salisbury in «condizioni
critiche» un uomo e una
donna di 40 anni, Char-
lie Rowley e Dawn Stur-
gess, che si sono sentiti
male sabatoadAmesbu-
ry. I medici pensavano a
overdose di droga, ma
poi si è parlato di sinto-
midagasnervino,sebbe-
nesidica tuttora«sostan-
za sconosciuta». Il caso
viene divulgato 72 ore
dopoche,domenica, fon-
ti della polizia inglese
hanno affermato di aver
individuato ipresuntiav-
velenatori di Skripal in
«unnucleodidueperso-
ne vicine a Mosca» che,
secondo Scotland Yard,
«si sono già rifugiate in
Russia sotto la protezio-
nedi Putin».Tutto da di-
mostrare. Riguardo agli
ultimi fatti,unamicodel-
la coppia, Sam Hobson,
hadichiaratodiaverpas-
sato con loro la serata di
venerdì 29, proprio a Sa-
lisbury in luoghi vicini a
dove si trovavano Skri-
pal e la figlia. Ma il loro
amico, pur avendo tra-
scorso con loro la serata,
non accusa malesseri. Il
governo britannico assi-
cura che «la vicenda vie-
ne seguita con la massi-
ma serietà».
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